
 

COMUNE DI MISTERBIANCO 
CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA 

 

 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 43 DEL 01/08/2019 

 
Proposta n. 42 del 11/07/2019 

 
OGGETTO: RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITÀ DEL DEBITO FUORI 
BILANCIO DERIVANTE DALLA SENTENZA DELLA CORTE DI APPELLO DI 
CATANIA – SEZ. LAVORO – N. 611/2019 RESA NEL GIUDIZIO ISCRITTO AL N. DI 
R.G. 818/2017, AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1, LETT. A) DEL D.LGS. 267/2000. 

 
L'anno 2019, il giorno uno del mese di Agosto, alle ore 20:30 e ss, nella sala delle adunanze consiliari si è 
riunito il Consiglio Comunale in sessione d'urgenza con seduta pubblica di inizio. 

 
Eseguito l’appello risultano 
 Pres. Ass.
CORSARO GIUSEPPE MARCO Consigliere Comunale X 
TENERELLO MICHELE Consigliere Comunale  X
LA SPINA ANDREA Consigliere Comunale  X
ABBADESSA ALFIA Consigliere Comunale X 
ARENA ANTONINO Consigliere Comunale X 
VITRANO CRISTIAN SANTO Consigliere Comunale X 
ADORNETTO SALVATORE Consigliere Comunale X 
FURIA GAETANO Consigliere Comunale X 
ZANGHI' ROSA Consigliere Comunale  X
ARENA FABIO Consigliere Comunale X 
LUPO FEDERICO Consigliere Comunale X 
RAPISARDA ANDREA Consigliere Comunale X 
PESTONI AGATA Consigliere Comunale X 
FALA NATALE Consigliere Comunale X 
SCALETTA SALVATORE Consigliere Comunale  X
MARINO VENERANDO Consigliere Comunale  X
CEGLIE LORENZO Consigliere Comunale X 
VITTORIO GIUSEPPA Consigliere Comunale  X
DI STEFANO GIUSEPPE Consigliere Comunale X 
SANTONOCITO NUNZIO Consigliere Comunale  X
ORLANDO PAOLO Consigliere Comunale X 
CARUSO DOMENICO Consigliere Comunale X 
PUGLISI VALENTINA Consigliere Comunale X 
GIUFFRIDA ANNA ALFIA Consigliere Comunale X 

TOTALE                                                                                                                                      17            7 
 

Il Presidente del Consiglio, Sig.ra Agata Pestoni, assume la presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza per 
il numero dei presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del 
giorno. 

 
Risulta consigliere anziano la Sig.ra Abbadessa alfia 

 
Partecipa alla seduta il Il Segretario Generale, Dott. Vincenzo Marano. 

 
Ai sensi dell'art. 184, comma 4, dell'O.R.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consiglieri: 
Vitrano C.S., Arena F. e Puglisi V. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
 

PREMESSO che, con nota prot. n. 27472 del 30/05/2019, la Responsabile del 2° Settore Funzionale ha 
comunicato il dispositivo della sentenza esecutiva n. 611 del 23/05/2019, con cui la Corte di Appello di 
Catania – sez. Lavoro, accogliendo parzialmente il ricorso promosso dal dipendente […] matr. 275, ha 
condannato il Comune di Misterbianco al pagamento, in favore dello stesso dipendente, delle differenze 
retributive per mansioni superiori conseguenti all'incarico di autista scuolabus attribuito dal 
19/03/2010 al 10/12/2014, oltre agli interessi dalla maturazione del credito al soddisfo, nonché al pagamento 
di metà delle spese dei due gradi di giudizio; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi e per gli effetti della sopra citata sentenza n. 611/2019, esecutiva ai 
sensi di legge, occorre riconoscere, al sopra citato dipendente, le differenze retributive tra quanto 
percepito e quanto dovuto in relazione alla posizione economica B3, limitatamente al periodo dal 
19/03/2010 al 10/12/2014, oltre agli oneri a carico dell'Ente (con relative sanzioni civili ed interessi), 
agli interessi legali dalla maturazione di ciascun credito al soddisfo, alla metà delle spese 
processuali (di primo e secondo grado), IVA, CPA e rimborso spese generali nella misura del 15%, 
per l'importo complessivo di € 8.588,27=, di cui: 

– € 3.600,49 per differenze stipendiali da B2 a B3 nel periodo 19/03/2010 – 10/12/2014; 
– € 2.022,97 per contributi a carico dell'Ente, incluse relative sanzioni civili ed interessi; 
– € 306,04 per quota IRAP; 
– € 141,79 per interessi legali; 
– € 1.181,89 per spese processuali di 1° grado, comprensive di spese generali, CPA ed IVA; 
– € 1.335,09 per spese processuali di 2° grado, comprensive di spese generali, CPA ed IVA; 

 
RITENUTO che appare necessario ed opportuno riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio 
in oggetto, ai sensi dell’art. 194, comma 1 lett. a) del D.lgs. n. 267 del 18.08.2000, al solo fine di 
evitare ogni possibile azione esecutiva in danno del Comune con conseguente aggravio di spese, 
restando impregiudicati ogni ragione e diritto di impugnativa della predetta sentenza; 

 
ATTESO che, per quanto sopra, risulta, pertanto, necessario rendere la presente deliberazione 
immediatamente esecutiva al fine di provvedere con urgenza al pagamento del debito oggetto di 
riconoscimento ed evitare ulteriori aggravi di spesa; 

 
VISTO l’O.R.EE.LL.; 

 
P R O P O N E 

 
Le premesse formano parte integrante formale e sostanziale del presente atto. 

 
1)  RICONOSCERE, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a), del D.lgs. n. 267 del 18.08.2000, 

la legittimità del debito fuori bilancio, pari all'importo complessivo di €  8.588,27=, derivante 
dalla sentenza n. 611 del 23/05/2019, esecutiva ai sensi di legge, con cui la Corte di 
Appello di Catania – sez. Lavoro, accogliendo parzialmente la domanda del dipendente […]  
matr. 275, ha condannato il Comune di Misterbianco al pagamento, in favore dello stesso 
dipendente, delle differenze retributive per mansioni superiori conseguenti all'incarico di 
autista scuolabus, oltre agli interessi dalla maturazione del credito al soddisfo, nonché al 
pagamento di metà delle spese dei due gradi di giudizio; 

2)  DARE ATTO che, ai sensi e per gli effetti della sopra citata sentenza n. 611/2019, occorre 
riconoscere al sopra citato dipendente le differenze retributive tra quanto percepito e quanto 
dovuto in relazione alla posizione economica B3, limitatamente al periodo dal 19/03/2010 al 
10/12/2014, oltre agli oneri a carico dell'Ente (con relative sanzioni civili ed interessi), agli 
interessi legali dalla maturazione di ciascun credito al soddisfo, alla metà delle spese 
processuali (di primo e secondo grado), IVA, CPA e rimborso spese generali nella misura 
del 15%, che complessivamente assommano ad € 8.588,27=; 

3) DARE ATTO, altresì, che le somme sopra indicate trovano copertura finanziaria nei 
pertinenti capitoli del Bilancio 2019; 



4)  DEMANDARE al Responsabile del XII Settore Affari del Personale e Staff del Segretario 
l’adempimento dei relativi atti di impegno e liquidazione; 

5)  DISPORRE, a cura della Segreteria Generale, l’inoltro del presente atto completo di tutti 
gli allegati, compreso il relativo parere del Collegio dei revisori dei conti, alla Procura 
Regionale della Corte dei Conti; 

6)  DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 
 

 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Gaetano Lo Monaco 

 

 
Parere di Regolarità Tecnica 

 
Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, si esprime parere 
favorevole per quanto di competenza in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento in oggetto. 

 
Responsabile del 12° Settore piana 

giuseppe / ArubaPEC S.p.A. 
 

 
 

Parere di Regolarità Contabile 
 

Ai  sensi dell'art.  49  del D.Lgs.  267  del 18  Agosto  2000  e  successive modificazioni ed  integrazioni, così come 
modificato dall'art. 3, comma 1, lettera b), Legge 213/2012, si esprime parere favorevole per quanto di competenza in 
ordine alla regolarità contabile del provvedimento in oggetto. 

 
Il Responsabile del Settore Finanziario 

DI MULO ROSARIA / ArubaPEC S.p.A. 



Il Presidente pone in discussione il 2° punto dell'O.d.G. riguardante la proposta consiliare n. 
42 del 11/07/2019: “Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla 
sentenza della Corte di Appello di Catania - Sez. Lavoro – n. 611/2019 resa nel giudizio iscritto 
al n. di R.G. 818/2017, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. A) del D.Lgs. 267/2000”. 

 
 
Il Presidente cede la parola al Responsabile dei SS.FF., dott.ssa Di Mulo R., per 
illustrare la proposta. 

 
 
La dott.ssa Di Mulo illustra brevemente la proposta, rilevando che sulla stessa è intervenuto il 
parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

 
Il consigliere Vitrano chiede quale sia la dimensione finanziaria del debito che si va a 
riconoscere. 

 
 
La dott.sa Di Mulo riferisce che complessivamente per i tre debiti fuori bilancio l’importo 
relativa alla differenza retributiva è di circa € 13.500,00 più interessi. 

 

 
Il consigliere Di Stefano chiede alla dott.ssa Di Mulo di riassumere brevemente i fatti che 
hanno generato il debito fuori bilancio. 

 
 
Il funzionario rileva di poter rispondere solo dal punto di vista contabile perché dal punto di 
vista sostanziale occorrerebbe chiedere al funzionario che ha istruito la proposta. 

 

 
Il Segretario comunale, chiarisce che il giudice di 2° grado ha riconosciuto il diritto dei 
ricorrenti alle differenze retributive per un’attività quella di autisti scuolabus che 
richiedevano una categoria di appartenenza diversa da quella posseduta, senza entrare nel 
merito o giustificare la scelta operata a suo tempo dall’amministrazione, il Segretario rileva 
tuttavia, che l’ente avrebbe dovuto recuperare all’esterno le risorse per assicurare il servizio, 
aggiunge che l’atto come per tutti i debiti fuori bilancio, sarà trasmesso alla Corte dei Conti, 
per l’individuazione di eventuali profili di responsabilità. 

 

 
Il consigliere Corsaro rimarca, anche per questa proposta la mancanza dei tecnici e 
dell’assessore delegato o del Sindaco. 
Il consigliere rileva che se le opposizioni uscissero dall’aula verrebbe a mancare il numero 
legale, ma che si rimane per senso di responsabilità. 
Il consigliere ritiene che occorra operare per evitare che queste situazioni si possano 
verificare attraverso un dibattito e di una valutazione complessiva dei problemi del personale, 
riferisce inoltre che altri dipendenti stanno percorrendo la strada del riconoscimento 
giudiziale delle mansioni superiori, per cui occorre attenzione. 

 

 
L’ass.re Marchese rileva che l’amministrazione, pur non essendoci l’ass.re al personale, è 
presente in aula e rileva che molte critiche assenti quando si faceva parte della maggioranza 
oggi vengono dagli stessi soggetti che siedono tra i banchi dell’opposizione. 
L’ass.re rileva che le problematiche del personale sono risalenti e non adeguatamente 
affrontate da più amministrazioni. Cita in ultimo le problematiche che sussistono in Sicilia per 
l’assunzione dei vigili urbani non adeguatamente affrontate dal legislatore regionale. 



Il consigliere Di Stefano, preso atto che le responsabilità se vi sono saranno accertate dalla 
Corte dei Conti, critica comunque la passata gestione del personale. 

 

 
Il  consigliere  Corsaro,  per  dichiarazione  di  voto,  criticato  l’intervento  dell’assessore 
Marchese, ribadisce la necessità di aver per la politica del personale una visone decennale e 
dichiara la volontà del gruppo di astenersi, pur rimanendo in aula. 

 

 
Alle ore 21:08 escono i consiglieri Furia G. e Rapisarda A., presenti n. 15 

 

 
Non essendoci ulteriori interventi, il Presidente pone a votazione, per appello nominale, la 
proposta di deliberazione, la quale ottiene n° 10 voti favorevoli (Arena A., Vitrano C.S., 
Adornetto S., Arena F., Lupo F., Pestoni A., Falà N., Orlando P., Caruso D. e Giuffrida A.A.) e 
n° 05 astenuti (Corsaro G.M., Abbadessa A., Ceglie L., Di Stefano G. e Puglisi V.). A chiusura 
della votazione, il Presidente dichiara approvata la proposta di deliberazione. 

 
 
Il Presidente, a questo punto, pone a votazione la dichiarazione relativa all'immediata 
esecutività della deliberazione, la quale viene approvata con il medesimo esito della votazione 
precedente, ovvero n° 10 voti favorevoli (Arena A., Vitrano C.S., Adornetto S., Arena F., Lupo 
F., Pestoni A., Falà N., Orlando P., Caruso D. e Giuffrida A.A.) e n° 05 astenuti (Corsaro G.M., 
Abbadessa A., Ceglie L., Di Stefano G. e Puglisi V.). 

 
 
Quanto sopra integralmente richiamato, 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

 Sentiti i superiori interventi; 
 Visto l’esito delle votazioni; 
 Visto lo Statuto Comunale; 
 Visto il Regolamento del Consiglio Comunale; 
 Richiamata  la  proposta  di  deliberazione  di  C.C.  n° 42  del  11/07/2019: 

“Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla 
sentenza della Corte di Appello di Catania - Sez. Lavoro – n. 611/2019 resa nel 
giudizio iscritto al n. di R.G. 818/2017, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. A) 
del D.Lgs. 267/2000”. 

 
 

DELIBERA 
 
 
Approvare l’allegata proposta di deliberazione di Consiglio comunale n° 42 del 11 luglio 2019: 
“Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla sentenza della Corte 
di Appello di Catania - Sez. Lavoro – n. 611/2019 resa nel giudizio iscritto al n. di R.G. 
818/2017, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. A) del D.Lgs. 267/2000”. 

 

 
Successivamente, con separata votazione 



DELIBERA 
 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 12, comma 2, della L.R. 44/91 e 
dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. N° 267/00. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott. Vincenzo Marano 
Il Consigliere Anziano 

Alfia Abbadessa 
IL PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO 
Agata Pestoni 


